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Relazione dell’Incontro formativo con conferimento del Mandato alle Coppie                                          

tenutosi presso la Colonia S. Giuseppe il 12.10.2018  

Con la preghiera introduttiva, guidata da don Adriano e una coppia, ha avuto inizio l’incontro 

formativo dell’Equipe e delle coppie impegnate nella Pastorale Familiare diocesana.  

D. Sabatino, dopo l’ascolto dell’intervento di Papa Francesco del 27 settembre u.s. in Laterano, ai 

partecipanti al corso di formazione su “Matrimonio e Famiglia” (cfr. Vatican News), su:  

“testimoniare la bellezza del matrimonio e la vicinanza alle coppie in crisi”, ha sottolineato l’unicità 

e la diversità di ognuno e di ciascuna coppia quale capolavoro e dono di Dio da accogliere e 

condividere come ricchezza per crescere umanamente, spiritualmente e pastoralmente.                

Quindi ha invitato i presenti a “confrontarsi in coppia e come coppia”, per dieci minuti su: “Come 

la nostra famiglia, da piccola Chiesa nata con il sacramento del matrimonio, cresce e diventa 

Chiesa domestica a servizio della comunità cristiana e della società?”  in riferimento alla: 

1) relazione di coppia:  ci accogliamo come un dono, così come siamo o pretendiamo di 
               cambiare l’altro/a?  C’è dialogo tra noi e i nostri figli?                                               

Con i figli fidanzati come ci regoliamo?  
Con i genitori e i malati presenti in famiglia? 

2) Spiritualità coniugale: curiamo la preghiera personale e comunitaria? 
Ci sta a cuore la vita sacramentale: confessione, messa festiva, 
comunione e vita eucaristica per tenere vivo l’Amore ed esserne segno 
della Sua tenerezza?  

 
3) Testimonianza: partecipiamo a messa coinvolgendo con la nostra testimonianza 

gioiosa i fidanzati e le coppie a noi affidate? 

Considerato che siamo chiamati a formarci per accompagnare fidanzati e coppie nel loro cammino, 

la formazione prima di essere un dovere è un’esigenza del cuore. Perché educare è questione di 

cuore e noi dobbiamo acquisire uno stile, proprio perché, come sostiene il papa, non è questione 

di trasmettere delle nozioni ma qualificare il nostro servizio a favore della bellezza del matrimonio 

e della sacralità della famiglia. 

Molto apprezzata è stata l’esperienza del confronto in coppia e bisogna dire che le coppie ci hanno 

preso gusto. Avrebbero voluto continuare! È stato bello guardarli mentre dialogavano tra loro. 

Anche noi sacerdoti l’abbiamo fatto con l’Arcivescovo.  

Prima che l’Arcivescovo prendesse la parola e conferisse il mandato, è stato chiesto a qualche coppia 

che lo desiderasse, di condividere in assemblea una perla del loro dialogo in coppia. Possiamo 

assicurare che, per il clima creatosi, gli interventi sono stati essenziali, arricchenti e soprattutto 

toccanti perché donati con estrema apertura e familiarità.  

 



Intervento dell’Arcivescovo. 

Ha esordito dicendo: “Mi piace questo modo di essere Chiesa!”. Condividiamo l’arricchimento del 

nostro essere famiglia. L’incontro fondato sulla conoscenza ci impegna e nello stesso tempo 

arricchisce l’esperienza del matrimonio e ci aiuta a passare dall’ Io al Noi. E’ questa una modalità 

da incoraggiare, che va condivisa e proposta anche nelle nostre parrocchie: esperienza di 

comunità di famiglie. 

Bisogna puntare ad un cammino condiviso già prima del matrimonio così che i Fidanzati si ritrovino 

a vivere un catecumenato a prescindere dalla preparazione immediata al matrimonio. 

Puntare ad una Comunità familiare e non a un gruppo di famiglie: la comunità familiare nasce 

dalla condivisione. Nelle parrocchie realizzare comunità di famiglie contro il dilagare 

dell’individualismo dominante. Scoprire il NOI per essere una lieta sorpresa: portare dentro 

esperienze di vita…  diversamente mancano i contenuti.   

L’ Amoris Laetitia ci dà il metodo e la sostanza. La sfida vera è la spiritualità familiare!  

… Nel dialogo familiare è fondamentale dedicare tempo alla condivisione con i figli altrimenti ci si 

riduce a vuoto moralismo. Riportare quindi il matrimonio nell’ambito della fede. 

Voi coppie, che vivete questa esperienza e questa modalità di essere Chiesa, cambiate la mente e 

il cuore dei vostri parroci. Chiedetegli chiaramente: anziché parlarci o intrattenerci su altre cose, 

parlateci dell’Amoris Laetitia. 

Con il conferimento del mandato e la benedizione dell’Arcivescovo, puntuali alle 21,00 si è concluso 

l’incontro con la distribuzione dei confetti.  

Il Prossimo incontro formativo si terrà lunedì 26 novembre ore 19,30 con Suor Simona Corrado, 

generale delle Suore Pianzoline, su: “Approccio della Chiesa nell’accompagnare le coppie in crisi:  

Come accompagnare discernere e integrare”. 


